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ASCOLTIAMO LA
PAROLA
At 1,1-11
Sal 46
Eb 9,24-28; 10-19-23
Dal Vangelo di
Lc 24,46-53

In quel tempo, Gesu disse ai suoi
discepoli: «Cosi sta scritto: il Cristo
patira e risorgera dai morti il terzo
giorno, e nel suo nome saranno
predicati a tutti 1 popoli la
conversione e il perdono dei peccati,
cominciando da Gerusalemme. Di
questo Vvoi siete testimoni. Ed ecco, io
mando su di voi colui che il Padre mio
ha promesso; ma Vvoi restate in citta,
finché non siate rivestiti di potenza
dall’alto.

Poi li condusse fuori verso Betania e,
alzate le mani, li benedisse. Mentre li
benediceva, si stacco da loro e veniva
portato su, in cielo. Ed essi si
prostrarono davanti a lui; poi
tornarono a Gerusalemme con grande
gioia e stavano sempre nel tempio
lodando Dio.

o s

o la Parola

Oggi contempliamo il mistero di Gesu che “ascende” al cielo. La
sua ascesa non vuol dire che egli si sia allontanato dai discepoli.
Significa piuttosto che egli ha raggiunto il Padre e si é assiso
accanto a lui nella gloria. In alto, non é da intendere in senso
spaziale, oppure, se cosi vogliamo intenderlo, significa che Gesu
e presente ovunque: come il cielo ci copre e ci avvolge, cosi il
Signore ascendendo al cielo, ci copre e ci avvolge tutti. Non €,
quindi, un allontanarsi. Semmai e un avvicinarsi piu ampio e
coinvolgente. Se cosi non fosse non si comprenderebbe la gioia
dei discepoli. Com’¢ possibile gioire mentre il Signore si
allontana?

Eppure scrive Luca: “Dopo averlo adorato, i discepoli tornarono
a Gerusalemme con grande gioia”. Gli apostoli non solo non sono
tristi per la separazione, addirittura sono pieni di gioia per una
nuova pienezza di presenza di Gesu. Cos’¢ accaduto? Quel giorno
i discepoli hanno vissuto una profonda esperienza religiosa, hanno
sperimentato che il Signore era ormai definitivamente accanto a
loro con la sua Parola e con il suo Spirito.

L’ascensione completa la missione di Gesu in mezzo a noi. Infatti,
se e per noi che Gesu é disceso dal cielo, € sempre per noi che vi
ascende. Dopo essere disceso nella nostra umanita e averla redenta
- Dio, il Figlio di Dio, scende e si fauomo prende la nostra umanita
e la redime - ora ascende al cielo portando con sé la nostra carne.
E il primo uomo che entra nel cielo, perché Gesl & uomo, vero
uomo, e Dio, vero Dio; la nostra carne € in cielo e questo ci da
gioia. Alla destra del Padre siede ormai un corpo umano, per la
prima volta, il corpo di Gesu, e in questo mistero ognuno di noi
contempla la propria destinazione futura.

Gesu rimane per sempre con i discepoli, con noi.
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LA PAROLA

. diventa vita

In questa festa dell'Ascensione,
mentre contempliamo il Cielo, dove
Cristo & asceso e siede alla destra

del Padre, chiediamo a Maria,
Regina del Cielo, di aiutarci a
essere nel mondo testimoni
coraggiosi del Risorto nelle

situazioni concrete della vita.

... diventa preghiera

La fua ascensione al cielo, Signore,
mi colma di gioia
perché é finito per me
il fempo di stare a guardare
cio che fai
e comincia il tempo del mio impegno.

Cio che mi hai affidato,
rompe il guscio del mio individualismo
e del mio stare a guardare
facendomi sentire responsabile
in prima persona
della salvezza del mondo.

A me, Signore, hai affidato
il fuo Vangelo,
perché lo annunciassi
su ftutte le strade del mondo.

Dammi la forza della fede,
come ebbero i tuoi primi apostoli,
cosi che non mi vinca il timore,
non mi fermino le difficolta,
non mi avvilisca |'incomprensione,
ma sempre e dovunque,
io sia tua lieta notizia,
rivelatore del tuo amore,
come lo sono i martiri e i santi
nella storia di tutti i popoli del mondo.
Amen

Dai “Discorsi” di Sant’Agostino

sull’Ascensione del Signore

Oggi nostro Signore Gesu’ Cristo e’ asceso al cielo. Con lui
salga pure il nostro cuore. Ascoltiamo I'apostolo Paolo che
proclama: “Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassu’,
dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio. Pensate alle cose
di lassu’, non a quelle della terra”. Come egli € asceso e non
si e’ allontanato da noi, cosi’ anche noi gia’ siamo lassu’ con
lui, benche’ nel nostro corpo non si sia ancora avverato cio’ che
Ci € promesso.

Cristo e’ ormai esaltato al di sopra dei cieli, ma soffre qui in
terra tutte le tribolazioni che noi sopportiamo come sue
membra. Di questo chiede assicurazione facendo sentire quel
grido: “Saulo, Saulo, perche’ mi perseguiti?” Cosi’ pure: “lo ho
avuto fame e mi avete dato da mangiare”. Perche’ allora anche
noi non fatichiamo su questa terra, in maniera da riposare gia’
con Cristo in cielo, noi che siamo uniti al nostro Salvatore
attraverso la fede, la speranza e la carita’? Cristo, infatti, pur
trovandosi lassu’, resta anche con noi. E noi, similmente, pur
dimorando quaggiu’, siamo gia’ con lui. E Cristo puo’ assumere
questo comportamento in forza della sua divinita’® e
onnipotenza. A noi, invece, € possibile, non perche’ siamo
esseri divini, ma per 'amore che nutriamo per lui.

Egli non abbandono’ il cielo, discendendo fino a noi; e
nemmeno si €’ allontanato da noi, quando di nuovo €’ salito al
cielo. Infatti egli stesso da’ testimonianza di trovarsi lassu’
mentre era qui in terra: Nessuno e’ mai salito al cielo fuorche’
colui che e’ disceso dal cielo, il Figlio del’'uomo, che €’ in cielo!

Questa affermazione fu pronunciata per sottolineare I'unita’ tra
lui nostro capo e noi suo corpo. Quindi nessuno puo’ compiere
un simile atto se non Cristo, perche’ anche noi siamo lui, per il
fatto che egli €’ il Figlio del’'uomo per noi, € noi siamo figli di
Dio per lui. Cosi’ si esprime I'apostolo parlando di questa
realta’: “Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte
membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo
solo, cosi’ anche Cristo”. Cristo dunque ha molte membra, ma
un solo corpo.

Percio’ egli discese dal cielo per la sua misericordia e non €’
salito se non lui, mentre noi unicamente per grazia siamo saliti
in lui. E cosi’ non discese se non Cristo € non €’ salito se non
Cristo. Questo non perche’ la dignita’ del capo sia confusa nel
corpo, ma perche’ l'unita’ del corpo non sia separata dal capo.



